
 
 

 

 
MICHELE RABBIA 
 
Percussionista, batterista. 
Il suono, il gesto e l'azione, come anche il silenzio, sono tratti caratterizzanti della sua musica.  
In “solo”, come in gruppo, si esprime plasmando spazi sonori in cui coniuga la tecnologia con l’originalità di 
materiali artigianali che lui stesso sceglie con cura. 
Suona in diversi contesti musicali: musica improvvisata, contemporanea e musica elettronica. 
Nella sua attività concertistica e discografica collabora tra gli altri con: Stefano Battaglia, Marilyn Crispell, 
Dominique Pifarely, Andy Sheppard, Eivind Aarset, Daniele Roccato, Louis Sclavis, Paul McCandless, Paolo 
Fresu, Antonello Salis, Maria Pia De Vito, Marc Ducret, Vincent Courtois, Michel Godard, Rita Marcotulli, Ingar 
Zach, Anja Lechner, Ciro Longobardi, Maurizio Giri, Matthew Shipp, Bruno Angelini, Michel Portal, John 
Taylor, Elio Martusciello, Sabina Meyer, Regis Huby, François Couturier, David Linx, Ralph Towner, Aires 
Tango, Javier Girotto, Sainkho Namtchylak, Jan Bang, Diederik Wissels, Tore Brunborg, Enrico Pieranunzi, 
Matmos, John Tchicai, Bruno Chevillon, Furio Di Castri, Michel Benita, Italian Instable Orchestra, Jean-Paul 
Celea, Giovanni Maier, Enzo Pietropaoli, Roberto Cecchetto, Paolo Damiani, Francesco Bearzatti, Daniele 
D'Agaro, Giovanni Guidi, Luciano Biondini, Rosario Giuliani, Giorgio Pacorig, Gabriele Mirabassi, Gianluca 
Petrella, Giancarlo Schiaffini, Salvatore Bonafede, Michael Thieke, Roberto Bellatalla e molti altri.  
Le sue collaborazioni si estendono nella danza con Virgilio Sieni, Teri Janette Weikel, Giorgio Rossi. Compone 
musiche per lo show Genova 01 di Fausto Paravidino; per la letteratura con gli scrittori Dacia Maraini, 
Gabriele Frasca e Sara Ventroni; per il pittore Gabriele Amadori e l’architetto James Turrell.   
Si è esibito nei più importanti festival europei, in Cina, India e Stati Uniti. 


